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Perché non miglioriamo? 

• Sprechi 
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I principi del «lean thinking» 

• Eliminare lo spreco per 
aumentare il valore 
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I principi del «lean thinking» 
• Eliminare lo spreco per aumentare 

il valore 
• Far bene una cosa alla volta 
• Eliminare la variabilità inutile 
• Rendere visibili comportamenti, 

regole e problemi 
• Saper osservare 
• Imparare dagli errori (unica vera 

eccellenza) 
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I principi del «lean thinking» 

• Eliminare lo spreco per 
aumentare il valore 

• Far bene una cosa alla 
volta 

• Eliminare la variabilità 
inutile 

• Saper osservare 
• Imparare dagli errori 

(unica vera eccellenza) 
• Il miglioramento: fatica 

e piacere 
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“Gran parte delle attività più piacevoli non sono naturali; esse richiedono uno sforzo che 
molti di noi in genere sono riluttanti a fare. Ma una volta che si inizia e che di tali attività si 
vedono gli effetti sulle nostre abilità, di solito inizia ad essere intrinsicamente motivante.”  
― Mihaly Csikszentmihalyi, Flow: The Psychology of Optimal Experience  

http://3.bp.blogspot.com/_NK914bW0iOA/SN-iM8juxdI/AAAAAAAAAHs/iEd2HojMO3U/s1600-h/tabella3ore.gif
http://www.goodreads.com/author/show/27446.Mihaly_Csikszentmihalyi
http://www.goodreads.com/work/quotes/64339


Il «Made in LeanItaly»:  
Una rivoluzione silenziosa 
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Il lean movement italiano: 
 

numero di articoli pubblicati sul 
Sole 24 Ore (1992-2012) 
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L’evoluzione storica del lean movement in Italia 

Circoli qualità 
1972 Snia 

1978 Ire IGNIS 
Galgano 

TQM 
CWQC 
1980s 

Galgano 

IMVP MIT 
Womack & Jones 

Lean 
Production 

Fabbrica 
Integrata 

Telos 

FIAT 
Melfi 
1993 

SKF 
Electrolux 
Merloni 

TPM 
Yamashina 

Pirelli 
Indesit 

Ansaldo 
WCM 

WCOM 
Efeso 

Toyota 

Shingijutsu Porsche 

FIAT 
Marentino 

1989 

FIAT 
FAPS 
2001 

FIAT 
WCM 
2006 

Porsche 
consulting 

Ducati 

Bonfiglioli 

1970 1980 1990 2000 2010 

Shingo 
Monden 

Schoenberger 

LEI- USA 1997 
LEC/LEA-UK 1997 

CLEC 
CUOA  2006 

Brembo 
Porsche Akademies 

Bergamo 

JMA JMAC JMAC 1988 
Europe 

Koudate 

MIT LAI 

Boeing 

Finmeccanica 
Alenia 

Lean Club varese 
Kart factory 2009 

McKinsey 
LEF 

Pordenone 

Attività accademiche 
Ricerca e formazione 
universitaria 
•Politecnico Milano 
•Politecnico Torino 
•Università Ca’Foscari 
•Università di Padova 
•Università di Udine 
•Università di Torino 
•LIUC 
•Bocconi 

Istituto 
Lean Management 



Ma funziona davvero? 
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Lean INDEX 
(portafoglio titoli società quotate NYSE) 

Evidenza empirica 
Per considerarle «Lean Champions» 

Danaher Harvard case study 

Intel Corporation MIT case study 

Steelcase Shingoprize 

Newell Rubbermaid University of Chicago case study 

Stanley Black & Decker Cambridge case study 

Illinois Tool Works Shingoprize 

Pentair LEI case study 

Nike Leanthinking case study 

John Deere Shingoprize 

United Technologies Corporation MIT case study 

Johnson and Johnson LEI case study 

Tesco Lean Horizons case study 

Parker Hannifin Harvard case study 

Caterpillar Harvard case study 

Boeing EPA case study 

Abbott Laboratories Cambridge case study 

Westinghouse Air Brake Tech Yale case study 



17 Fonte:http://www.nikeresponsibility.com/report/content/chapter/manufacturing 



Confronto del «Lean Index» con tre portafogli «non lean» 

1. Selezione di almeno 6 «comparables» per ciascuna azienda del 
«Lean Index» che rispettassero le seguente caratteristiche: 
• Appartenenza al medesimo settore o a settori coerenti (SIC Code) 
• Quotati nel medesimo mercato 
• Quotati in un mercato liquido 
 
2. Creazione di 3 indici benchmark  («non-lean») ottenuti tramite 
estrazione casuale di 3 comparable per ciascuna azienda del Lean 
Index (Matched pairs randomized sampling) 
 
3. Calcolo dei rendimenti giornalieri a 1, 2, 3 e 4 anni (31.12.07-
31.12.13) per i 4 indici/portafogli 
 
4. Test d’ipotesi del sovrarendimento del «Lean Index» 



Rendimenti Medi Annui dei Portagli e test d’ipotesi 

Media Mediana Media Mediana Media Mediana Media Mediana
Lean 19,6% 17,2% 17,4% 15,7% 21,5% 20,2% 18,2% 21,4%

Benchmark 1 16,2% 10,7% 12,8% 11,1% 19,5% 15,4% 19,1% 20,3%
Benchmark 2 14,8% 14,6% 13,7% 12,5% 19,8% 17,9% 16,8% 19,9%
Benchmark 3 14,8% 11,7% 12,0% 9,7% 18,9% 17,0% 16,3% 19,0%

un anno 2 anni 3 anni 4 anni

n. % n. % n. % n. %
B1 633 50% 610 48% B1 538 53% 442 44%
B2 697 55% 493 39% B2 621 61% 442 44%
B3 639 51% 592 47% B3 760 75% 507 50%

Media 656 52% 565 45% Media 640 63% 464 46%
Mediana 639 51% 592 47% Mediana 621 61% 442 44%

1262 1012

n. % n. % n. % n. %
B1 354 47% 283 37% B1 130 26% 62 12%
B2 474 62% 175 23% B2 429 85% 157 31%
B3 535 70% 468 62% B3 383 76% 299 59%

Media 454 60% 309 41% Media 314 62% 173 34%
Mediana 474 62% 283 37% Mediana 383 76% 157 31%

759 507

test superati (p-value ≤ 5%)
t-test Wilcoxon

Numero campioni per ciascun indice confrontato =

4 anni
test superati (p-value ≤ 5%)

t-test Wilcoxon

2 anni

Numero campioni per ciascun indice confrontato =Numero campioni per ciascun indice confrontato =

un anno
test superati (p-value ≤ 5%)

t-test Wilcoxon

Numero campioni per ciascun indice confrontato =

3 anni
test superati (p-value ≤ 5%)

t-test Wilcoxon



E in Italia funziona? 

• Un numero crescente di PMI adotta qualche 
strumento del lean thinking 

• Tra queste alcune provano ad avviare un 
processo di «lean transformation» 

• Poche lo sostengono raccogliendo risultati 
significativi e visibili 



Fonte: CRIOS Bocconi e Lean Global Network 



Il modello di «lean transformation» 
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Lean thinking/practice 
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Ruoli e  
responsabilità 

Lean 
leadership 

1. Qual è il problema che stiamo 
cercando di risolvere? Qual è il fine 
ultimo della lean transformation che 
abbiamo intrapreso? E’ un problema a 
livello macro o micro? 

2. Quali miglioramenti in quali value 
streams è necessario conseguire? 
Come sta avvenendo il processo di 
miglioramento nei processi operativi 
interessati? 

3. Quali miglioramenti nelle competenze 
individuali e nelle capability 
organizzative sono necessari? Come 
sta avvenendo tale miglioramento e 
con quali risorse? 

4. Quale ruolo ha l’imprenditore o il top 
manager? Sono chiare le 
responsabilità? 

5. Quale processo di riflessione e 
filosofia aziendale sono sottesi dal 
processo di trasformazione? 
 

Fonte: Lean Enterprise Institute e Lean Global Network 



Gli «ingredienti» 

• Chiarire come l’impresa crea valore 
– Scegliere il problema strategico da risolvere (hoshin kanri) 
– Lean, innovazione e sviluppo nuovi prodotti 

• Migliorare l’operatività 
– Imparare a vedere il flusso di valore tramite il value stream 

mapping 
– La vera natura del just in time: fare flusso (flow) e in subordine 

tirare (pull- kanban- supermercati) in modo livellato (heijunka) 
• Far crescere le persone 

– I problemi come miniera d’oro per il PDCA 
– Gestire e insegnare tramite gli A3 
– Formare diffondendo attraverso il TWI 

• Lean leadership: il management della responsabilità e della 
sostenibilità 
– Il vero commitment 
– «fare un giro in fabbrica» (gemba walks) 
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Ante litteram: il TWI in Italia 
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Dal Made in Italy  al Made in LeanItaly 

• La via italiana 
– PMI 
– Distretti 
– Specializzazione produttiva in settori maturi/low-tech 
– Il ruolo del sindacato 
– Governance e proprietà familiare 
– Variabilità produttiva, semi-artigianalità e 

standardizzazione del lavoro 
• Processi di lean transformation esogeni/endogeni 

versus strategici/necessari 
– Il ruolo dei gruppi multinazionali 
– Il ruolo dei clienti industriali nelle supply chains 

internazionali 
– Il ruolo dei lean clubs e lean centers (KIBSs) 
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Associazione 
imprenditoriale 
territoriale/Istituto 

Denominazione 
Centro/Percorso formativo 
Lean 

Presenza lean 
club 

Anno Avvio Attività Svolte Partner tecnico 

Confindustria Ancona Corsi all’interno del Club Qualità si 2007 Formazione in aula 
  

JMAC  

Confindustria Belluno Dolomiti Master class in lean 
transformation (corso) 

no 2007 Formazione in aula e visite 
aziendali 

G.C.&P. 

Confindustria Bergamo Centro formativo presso 
Kilometro Rosso 
Porsche Akademie 

no 2008 Convegni, Formazione, 
plant tours, simulazioni, 
assistenza  imprese 

Porsche Consulting 

Confindustria Como Laboratorio Lean no 2009 Formazione in aula vari 
Confindustria Lecco n.d. no 2006 Corsi di Formazione Vari 
Confindustria Modena Club Innovatori si 2010 Eventi, formazione in aula Bonfiglioli Consulting 
Confindustria Monza e Brianza n.d. no 2010 Eventi, formazione in aula Galgano Group 

Associazione Industriali di 
Novara 

Progetto “Lean Management” 
2010 

no 2006 Eventi, formazione in aula, 
assistenza alle imprese 

Istituto Lean 
Management 

Unione Industriali Pordenone Lean Experience Factory no 2010 Eventi, formazione in aula, 
simulazioni, assistenza alle 
imprese 

McKinsey & Co. – 
Università Trieste e 
Udine 

Confindustria Padova Cubor Rosso  
Leanindustria 

Si 2012 Eventi, formazione in aula, 
simulazioni, assistenza alle 
imprese 

Considi 
Università di Padova 

Associazione Industriali Reggio 
Emilia 

n.d no 2008 Eventi, formazione in aula Vari 
  

Unindustria Treviso n.d. no 2006 Eventi, formazione in aula vari 

Unione degli Industriali Varese Lean Club e Kart Factory si 2010 Eventi, formazione in aula, 
simulazioni, assistenza alle 
imprese 

Università Carlo 
Cattaneo-LIUC - JMAC 

Confindustria Vicenza Lean Enterprise Center 
Fondazione Cuoa 

si 2006 Eventi, formazione in aula Università di Padova e 
Udine 

Confindustria Sondrio Corso Lean Supply Chain No 2013 Formazione in Aula Porsche Consulting 
Unione Industriale di Torino Vari programmi di formazione continua, 

professionale, istruzione superiore 
universitaria 

No   Unione Industriale di Torino Vari programmi di formazione 
continua, professionale, 
istruzione superiore universitaria 

Politecnico di Milano Lean Excellence Center Si 2006 Eventi, formazione in aula, 
simulazioni, assistenza alle 
imprese, ricerca 

Politecnico di Milano 



C’è sempre un modo migliore 

• Tradurre il lean thinking in risultati 
• Uno stile di management: Enrico Fermi e i 

Ragazzi di Via Panisperna 
• Perché non possiamo non dirci Lean Thinkers: 

l’arsenale di Venezia 
• Spreco Interno Lordo: un nuovo indicatore per la 

crescita 
• Economia della povertà e Lean Thinking 
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